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SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN 

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA 

 

 
ENTE 
 

Ente proponente il progetto: 
      

LEGA NAZIONALE DELLE COOPERATIVE E MUTUE 
Via A. Guattani, 9 – 00161 Roma 
Tel. 06/84439386-327 / Fax 06/84439325 
e.mail: servizio.civile@legacoop.coop 
sito: www.legacoop.coop 
 
°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°° 
LEGA REGIONALE COOP. E MUTUE DELL’UMBRIA 
STR. S. LUCIA N° 8 – 06125  PERUGIA 
TEL. 075/5847982 FAX 075/5848468 
E mail: serviziocivile@coopserviziumbria.it 
Sito: www.coopserviziumbria.it 
 
Resp.le progetto: Luigia Caracausi 

 
  

 

CARATTERISTICHE PROGETTO 
 

Titolo del  progetto: 
      

HAKUNA HAKUNA HAKUNA HAKUNA         MATATAMATATAMATATAMATATA  

 
 
 
Settore ed area di intervento del progetto  
      

Assistenza Disagio Adulto 

 
Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia 
qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare 
riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile: 
      

 Gli 8 volontari saranno inseriti nei 5 servizi. E’ previsto l’inserimento di due 
volontari nel Centro Socio Riabilitativo residenziale e diurno “La Porta del Sole”, un 
volontario presso il Centro Socio Riabilitativo per l’handicap “Albero delle Voci”, due 
volontari presso la Comunità Terapeutica Riabilitativa “L’Airone”, un volontario 
presso la Casa di Quartiere “La Meglio Gioventù” e due nella Struttura residenziale 
per anziani “Piccolomini Febei”. 
Questa fase è supportata da azioni di sostegno e mediazione da parte dell’OLP 
presente nel servizio. 
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L’OLP provvederà all’accompagnamento ed inserimento del Volontario. 
In questa fase inoltre verranno definiti i compiti ed il ruolo del Volontario. 
 
ELABORAZIONE ED ATTIVAZIONE DELLE ATTIVITA’ DI ANIMAZIONE 
LUDICO-ARTISTICHE-RICREATIVE, CULTURALI E DI LABORATORIO. 
In questa fase si attua il piano degli interventi pratici proposti dal progetto nei 
diversi servizi ad opera degli operatori e Volontari. Sono quindi previste azioni di: 

- progettazione 
- programmazione 
- svolgimento delle attività 
- verifica. 

Le attività e le azioni che le supportano saranno modulate sulla base delle 
caratteristiche progettuali dei rispettivi Centri. 
Nel servizio rivolto a portatori di handicap Centro Socio Riabilitativo residenziale 
e diurno “La Porta del Sole” il progetto s’inserisce promuovendo e sostenendo 
percorsi di “animazione laboratoriale”, incrementando e favorendo le attività già 
organizzate presso i Centri. Le attività saranno finalizzate a sostenere ed 
accrescere le autonomie di ciascun utente, sperimentare e rinforzare modelli 
relazionali. 
Le azioni si riferiscono alle attività di: laboratori (ceramica, creta, cuoio, legno, 
cucina, art-therapy); ludico-ricreativo come l’ascolto di musica, lettura di libri e 
visione di film; un progetto di teatro integrato; attività di musicoterapia; attività 
cognitive; attività psicomotorie (nuoto, palestra, attività promosse dalla 
Polisportiva), soggiorni estivi e partecipazione a manifestazioni culturali e sportive.  
Nel servizio rivolto a portatori di handicap Centro Diurno “L’Albero delle Voci” il 
progetto s’inserisce promuovendo e sostenendo percorsi di “animazione 
laboratoriale”, incrementando e favorendo le attività già organizzate presso i Centri. 
Le attività saranno finalizzate a sostenere ed accrescere le autonomie di ciascun 
utente, sperimentare e rinforzare modelli relazionali. 
Le azioni si riferiscono alle attività di: laboratori (ceramica, creta, cuoio, legno, 
cucina, art-therapy); ludico-ricreativo come l’ascolto di musica, lettura di libri e 
visione di film; un progetto di teatro integrato; attività di musicoterapia; attività 
cognitive; attività psicomotorie (nuoto, palestra, attività promosse dalla 
Polisportiva), soggiorni estivi e partecipazione a manifestazioni culturali e sportive.  
Nella Comunità terapeutico riabilitativa “L’Airone” sono predisposte attività di 
riabilitazione, sia interne alla struttura  legate alla dimensione di convivenza (igiene 
personale, cura degli ambienti, cucina, giardinaggio, etc), che esterne alla 
Comunità e tese ad un progressivo recupero delle autonomie e della reintegrazione 
sociale (frequentazione di luoghi pubblici, bar, ristoranti, cinema, teatro etc). Sono 
inoltre previsti laboratori di informatica, falegnameria, ceramica e lavorazione del 
cuoio, di bioenergetica e musicoterapica; attività teatrali; attività sportive con la 
Polisportiva Tartaruga… xyz. 
Nel servizio residenziale per anziani Struttura Residenziale per anziani 
“Piccolomini Febei”, il progetto articola le sue azioni su interventi ludico-ricreativi, 
artistici e di laboratorio. Il fine di ogni attività sarà il miglioramento delle condizioni di 
vita degli ospiti favorendo percorsi di socializzazione, integrazione, 
sperimentazione ed accettazione di sé e del contesto. 
Le attività riguardano: laboratori di cucito, decoupage, collage, carta lavorata, 
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rivestimenti con lo spago, disegno; organizzazione di feste a tema; uscite e gite nel 
territorio; partecipazione a manifestazioni ed eventi culturali; attività ludico-ricreative 
come rassegne di film, ascolto di musica, lettura e giochi di gruppo (es. carte, dama 
ecc). 
Nella Casa di Quartiere “La Meglio Gioventù” il progetto persegue l’ obiettivo di 
mantenere attive le risorse della persona a livello motorio e psichico, sostenere la 
vita di relazione ed i processi di socializzazione. A tal fine saranno proposti attività 
laboratoriali come: il teatro, la ginnastica dolce, la fotografia, pittura su tela, vetro e 
stoffa, manipolazione con materiali e tecniche diverse, cucito, maglia, découpage, 
cucina, giardinaggio. Attività ludico-ricreative e di animazione come: corsi di ballo, 
giochi a squadre, tombole, quiz, ascolto di musica, organizzazione di feste ecc.  
     Tutte le azioni a supporto delle attività sono realizzate all’interno e/o all’esterno 
delle strutture attraverso un lavoro di rete e di progettazione integrata con i diversi 
soggetti del territorio.  
 
RIELABORAZIONE E VERIFICA DELL’ESPERIENZA DI SCN. 
E’ questo il momento della riflessione e verifica dell’esperienza di SCN trascorsa in 
un contesto strutturato di confronto tra il Volontario, il Responsabile di Progetto e 
l’OLP di riferimento. 
 MONITORAGGIO. 
In questa fase le azioni principali sono rappresentate da momenti di verifica, 
monitoraggio e riprogettazione. 
Queste azioni prevedono il coinvolgimento dei diversi “soggetti” in relazione al ruolo 
che svolgono nel progetto. 
 
      
Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto.  

La presenza del Volontario, sia nei servizi di Welfare comunitario che in quelli di 
Welfare residenziale e diurno, si rivela particolarmente significativa per gli scambi e 
le occasioni che può creare apportando, di fatto, risorse giovani e motivate in grado 
di saper ascoltare i bisogni espressi e inespressi, percepire in modo adeguato le 
differenti richieste di aiuto e coadiuvare le persone nell’esercizio delle proprie abilità 
personali e relazionali. Il volontario, quindi, anche nel nostro caso rappresenta e dà 
valore all’azione progettuale stessa, in quanto è risorsa umana essenziale, che 
contribuisce in maniera propositiva all’organizzazione e realizzazione di attività 
attinenti il progetto, in un’ottica di confronto e condivisione con le persone con cui 
interagisce e collabora. 
Il Volontario entrerà a far parte dell’equipe professionale che opera nei diversi 
servizi. Il suo compito sarà quello di affiancare gli operatori nelle attività di 
animazione ludico-artistiche-ricreative, attività sportive, culturali e laboratoriali, nel 
farlo avrà occasione di partecipare direttamente ai momenti di programmazione e 
verifica delle attività proposte.  
Il Volontario avrà l’opportunità di crescere individualmente e professionalmente 
attraverso le tecniche della partecipazione, dell’osservazione e della riflessione 
avrà, infatti, la possibilità di sperimentarsi e d’imparare facendo, in contesti 
privilegiati che prevedono l’affiancamento costante di personale qualificato con cui 
il Volontario può confrontarsi. 
I volontari saranno, quindi, inseriti nei servizi affiancati da personale della 
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cooperativa anche per la parte riguardante i rapporti interni al servizio ed esterni 
con il territorio e saranno coinvolti nella progettazione e verifica delle varie attività. 
In particolare le azioni del Volontario sono: 

� Il volontario è parte integrante dell’equipe presente in ciascun servizio e 
prenderà parte a tutte le attività che in esso si svolgono.  
I 5 servizi sono di tipo diurno e residenziale e l’organizzazione della gestione del 
quotidiano si struttura intorno alle seguenti attività: 
- psicomotorie come piscina, palestra e partecipazione alle diverse iniziative della 
Polisportiva Tartaruga xyz; 
- laboratoriali di Teatro Integrato; 
- di organizzazione e partecipazione di eventi e manifestazioni: 
- finalizzate al mantenimento e potenziamento delle autonomie sociali, creando e 
favorendo le occasioni di scambio, integrazione, socializzazione, sia personali, 
legate all’igiene e cura della persona; 
- laboratoriali; 
- legate alla gestione dei vari momenti di condivisione della quotidianità come il 
pranzo, le merende, le uscite per acquisti e passeggiate cittadine. 

� sostenere percorsi formativi che sostengono l’azione del SCN; 
� partecipare ai momenti di verifica; 
� progettare in equipe le attività; 
� prendere parte ad eventi e manifestazioni culturali; 
� partecipare a soggiorni estivi. 

 
Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 
 
 
Numero posti con solo vitto: 

 
 
 
Numero ore di servizio, monte ore annuo: 

 
 
Giorni di servizio a settimana dei volontari  

  
 
 

Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio: 
  

Puntualità, flessibilità oraria, senso di responsabilità nell’affrontare gli impegni 
previsti dal progetto, rispetto della privacy per quanto riguarda le informazioni 
sensibili rispetto ad utenti e operatori. Partecipazione alla vita quotidiana compresi i 
momenti legati al pasto. Disponibilità a partecipare ad iniziative sportive e 
ricreativo-culturali con periodi di breve soggiorno fuori dalle sedi di attuazione. 
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CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE 
14) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto: 
SEDE DOVE INDIRIZZARE LE DOMANDE:  Legacoop Umbria – Str. S. Lucia, 8 -  06125 PERUGIA - Tel. 075/5847982 Fax 075/5848468 – 
 Personale di riferimento: ANDREA RADICCHI  e.mail: serviziocivile@coopserviziumbria.it 

 
 

Nominativi degli Operatori Locali di Progetto 

N. 
Sede di attuazione 

del progetto  
Comune Indirizzo 

Cod. 
ident. 
sede 

N. vol. 

per sede 
Telef. sede Fax sede 

Personale di 
riferimento 

(cognome e 
nome) Cognome e 

nome 

Data di nascita Cod. Fisc. 

Tipologia 
servizi 

volontari 
(V- vitto; VA-
vitto alloggio; 
SVA – senza 

servizi) 

1 
Coop. Soc.le Il 
Quadrifoglio  

Fabro 
(TR) 

Piazzale  Parri n 6 61322 
1 
 

339/616510
0 

 0763-  
86214 

 
Caracausi 

Luigia 
Catia Bartolini

 
24/10/63 

 
BRTCTA63R64G148N V 

2 

Coop sociale Il 
Quadrifoglio- 
Residenza Protetta 
per anziani 
Piccolomini Febei 

Orvieto 
(TR) 

LOCALITA’ SAN 
GIORGIO SNC 

21992 

 
 
2 0763/ 

301812 
 

 
Caracausi 

Luigia Zingale 
Valeria 

Concetta 

 
 

22/01/1973 

 
 

ZNCVRC73A62C351Y 
V 

3 

Coop Sociale “Il 
Quadrifoglio” – 
Centro Socio 
Riabilitativo per 
disabili La Porta del 
Sole 

Ficulle 
(TR) 

Loc. Cappuccini n. 
7A 

4482 

 
 
2 

0763/ 
86252 

 

 
 

Caracausi 
Luigia Simona 

Martello 

 
 

20/06/1973 

 
 

MRTSMN73H60G148P 

V 

4 
Coop.  Il 
Quadrifoglio – 
 

 
Orvieto 
(TR) 

Piazza delle Azalee 
7/8 

61311 
 

1 
0763-

302575 
 

Caracausi 
Luigia 

Castellani 
Selia 

 
18/02/1968 

 
CSTSLE68B58A691E V 
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Coop. sociale Il 
Quadrifoglio – 
comunità 
terapeutica 
riabilitativa L’Airone 

Orvieto 
(TR) 

LOC SA GIORGIO 7 21991 

 
2 

0763/ 
393093 

 

 
 

Caracausi 
Luigia 

Fabiola 
Mocetti 

 
   09/10/1965 

 
  MCTFBL65R49G148C 

V 



 

Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli 
richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64: 
      

Diploma di Scuola Media Superiore. 

 

 
CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISITE 

 

Eventuali crediti formativi riconosciuti: 
      

Il consiglio dei Corsi di Laurea in Scienze della Professionalità Educativa e in 
Scienze dell’Educazione dell’Università degli Studi di Perugia riconoscono n° 
10 crediti formativi ai volontari che svolgeranno Servizio Civile Nazionale nel 
presente progetto 

 
Eventuali tirocini riconosciuti: 
      

Il consiglio dei Corsi di Laurea in Scienze della Professionalità Educativa e in 
Scienze dell’Educazione dell’Università degli Studi di Perugia riconoscono 
attività di tirocinio ai volontari che svolgeranno Servizio Civile Nazionale nel 
presente progetto. 

 
Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del 
servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae: 
      

I volontari avranno l’opportunità di acquisire una formazione teorico-pratica 
nell’ambito dei servizi socio-assistenziali ed educativi erogati dalla 
Cooperativa. Potranno sperimentare sé stessi nel rapporto con l’altro e con il 
mondo del sociale, saranno attivamente coinvolti nel lavoro di équipe e 
acquisiranno capacità di progettazione, pianificazione e valutazione degli 
interventi. Inoltre i volontari acquisiranno competenze e formazione anche di 
tipo laboratoriale e di animazione visto che è proprio in questo ambito che 
verranno attivamente coinvolti dal progetto. Al termine dell’esperienza la 
Cooperativa rilascerà ai volontari un attestato che andrà ad integrare quello 
rilasciato da Legacoop. 
Legacoop Umbria rilascerà a fine servizio un attestato di partecipazione 
comprensivo del percorso svolto e riportando anche le ore di formazione e i 
relativi temi trattati. 
Legacoop Umbria, attraverso la Convenzione (vedi allegato) con la Società 
Cooperativa “Aris Formazione e Ricerca”, formerà i volontari del servizio civile 
attraverso un Corso di Formazione della durata di una settimana che tratterà le 
seguenti tematiche: informazioni di base sulla legge 626/94: miglioramento 
della sicurezza e della salute dei lavoratori nei luoghi di lavoro; elementi di 
primo soccorso e prevenzione rischi incendio. Al termine del Corso, Aris 
certificherà attraverso la consegna di un Attestato di partecipazione l’effettiva 
frequenza al Corso ed il superamento dello stesso. Tale attestato servirà ai 
volontari ai fini personali e lavorativi e andrà ad essere parte integrante del loro 
curriculum vitae. 
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Formazione generale dei volontari 
 
Sede di realizzazione: 
      

Legacoop Umbria 

 
 
Durata:   
      

La durata della Formazione Generale è di 41 ore. 
 

 

Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari 
 
Sede di realizzazione: 
      

Cooperativa sociale Il Quadrifoglio Via Angelo Costanzi , 53 05019 Orvieto 
(TR) tel. Fax 0763/301332 e-mail coopsocquadrifolgio@libero.it SITO internet 
www.coopquadrifoglio.net 

 
Durata:   

71 ORE 

 

    


